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P.D.P.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO


· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)
· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
A.S. ……………

SEZIONE A 
(comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)
Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo


Cognome e nome allievo/a: ………………………………………………………………………………
Luogo di nascita: ……………………………………………Data:  …………./ ……./ ………………...
Plesso: ……………………………..Sezione:………………………………………………………………


Anno Di Frequenza:…………………………………………………………………………………………


Lingua madre: …………………………………………………………………………………………….
Eventuale bilinguismo: ……………………………………………………………………………………
SEZIONE B

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI MANIFESTATI DALL’ALUNNO/A NELL’AMBIENTE SCOLASTICO  
LO SVILUPPO FISICO
Presentazione dell’alunno (facoltà sensoriali, controllo del movimento, laterizzazione, postura…) 
	




LO SVILUPPO PSICHICO
Per ogni Area tracciare una X nella casella che indica il grado di difficoltà, seguendo come livello di riferimento: 0 nessuna; 1 lieve; 2 media; 3 grave. Indicare i punti di forza e di debolezza rilevati 
	Campo di esperienza: Il sé e l’altro
	0
	1
	2
	3

	Accetta con serenità il distacco dai genitori
	
	
	
	

	Ha un’interazione positiva con i pari e gli adulti
	
	
	
	

	Riconosce il ruolo dei/delle docenti e lo rispetta
	
	
	
	

	Sa rispettare il suo turno e le regole di convivenza
	
	
	
	

	Sa condividere il materiale di gioco con gli altri
	
	
	
	

	E’ consapevole della sua identità
	
	
	
	

	Riconosce il ruolo dell’altro
	
	
	
	

	Svolge in autonomia le attività di routine
	
	
	
	

	Punti di forza 
	

	Punti di debolezza
	



	Campo di esperienza: Il corpo e il movimento
	0
	1
	2
	3

	E’ capace di muoversi, saltare e correre
	
	
	
	

	Controlla i propri gesti e movimenti
	
	
	
	

	Coordina la manualità fine
	
	
	
	

	Manipola ed esplora oggetti e materiali
	
	
	
	

	Partecipa ai giochi di movimento
	
	
	
	

	Usa piccoli attrezzi
	
	
	
	

	Gestisce lo spazio-sezione
	
	
	
	

	Conosce il proprio corpo e le sue parti 
	
	
	
	

	Punti di forza
	

	Punti di debolezza
	



	Campo di esperienza: Immagini, suoni, colori
	0
	1
	2
	3

	Si esprime con disegno/pittura/attività manipolative
	
	
	
	

	Riconosce le qualità di oggetti (forma, dimensioni)
	
	
	
	

	Riconosce i colori
	
	
	
	

	Sviluppa concentrazione e capacità di ascolto
	
	
	
	

	Esplora le potenzialità offerte dalla tecnologia
	
	
	
	

	Dimostra interesse per la musica
	
	
	
	

	Utilizza la voce e il corpo per interpretare ruoli
	
	
	
	

	Percepisce e discrimina suoni e rumori
	
	
	
	

	Punti di forza
	

	Punti di debolezza
	



	Campo di esperienza: I discorsi e le parole
	0
	1
	2
	3

	Si esprime nella lingua italiana
	
	
	
	

	Comprende parole, discorsi/Formula semplici frasi
	
	
	
	

	Partecipa alle conversazioni guidate
	
	
	
	

	Comunica le proprie emozioni col linguaggio verbale
	
	
	
	

	Ha capacità di memorizzazione
	
	
	
	

	Sperimenta diversi linguaggi(corporeo/verbale/musicale)
	
	
	
	

	Esplora le prime forme di comunicazione scritta
	
	
	
	

	Conosce vocali e consonanti dell’alfabeto
	
	
	
	

	Punti di forza
	

	Punti di debolezza
	


 
	Campo di esperienza: La conoscenza del mondo
	0
	1
	2
	3

	E’ curioso di conoscere ed esplorare l’ambiente
	
	
	
	

	Raggruppa e ordina oggetti secondo criteri diversi
	
	
	
	

	Sa identificare le proprietà degli oggetti
	
	
	
	

	Valuta le quantità di oggetti e materiali
	
	
	
	

	Conosce i concetti topologici
	
	
	
	

	Ha familiarità con la strategia del contare
	
	
	
	

	Pone domande e risolve semplici quesiti
	
	
	
	

	Partecipa alle attività senza distrarsi o distrarre gli altri
	
	
	
	

	Punti di forza
	

	Punti di debolezza
	


 
	Educare alla cittadinanza attiva
	0
	1
	2
	3

	Supera atteggiamenti egocentrici
	
	
	
	

	Risolve conflitti tra pari
	
	
	
	

	Sviluppa sentimenti di amicizia/rispetto verso le diversità
	
	
	
	

	Accetta il punto di vista altrui
	
	
	
	

	Collabora per la salvaguardia dell’ambiente
	
	
	
	

	Conosce ciò che è giusto e ciò che non lo è
	
	
	
	

	Ha una prima consapevolezza dei diritti e doveri
	
	
	
	

	Si impegna in attività di raccolta differenziata
	
	
	
	

	Punti di forza
	

	Punti di debolezza
	



INFORMAZIONI SULL’ALUNNO SULLA VITA EXTRASCOLASTICA (ABITUDINI,INTERESSI…)
	Abitudini di vita(quando si alza, si addormenta)
	

	Giochi/Giocattoli preferiti a casa
	

	Rapporto con i familiari(fratelli, sorelle, nonni)
	

	Amicizie
	

	Alimentazione(cibi preferiti/rifiutati)
	

	Grado di autonomia personale
	




SINTESI DEL PROFILO DELL’ALUNNO (Far emergere l’alunno reale, nella sua globalità)
	




         SEZIONE C
   AREA DI INTERVENTO SCOLASTICO

barrare la casella delle voci interessate
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
· Creare un clima di apprendimento favorevole all’emotività dell’alunno
· Promuovere l’utilizzo di mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, schemi, mappe, video)
· Controllo sistematico della comprensione delle consegne
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale
· Gratificare e incoraggiare i successi
· Dividere gli obiettivi in sotto-obiettivi
· Adeguare i tempi di esecuzione standard
· Valorizzazione del contenuto
· Eventuale dispensa da attività a elevata componente mnemonica
· Attività di piccolo gruppo
· Cooperative learning (apprendimento a forte mediazione sociale)
· Peer tutoring (affiancamento ad un altro tutor)
· Uso del PC o di altro device in classe

· ULTERIORI STRUMENTI COMPENSATIVI ______________________________________________________________

           _____________________________________________________________

_____________________________________________________________

_____________________________________________________________

· ULTERIORI MISURE COMPENSATIVE 

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA
· Strutturare i momenti della giornata scolastica che possono rivelarsi critici
· (entrata, uscita, spostamenti, momenti ricreativi, mensa, palestra...)
· Definire regole sociali di convivenza con forme di rinforzo e di controllo
· Definire compiti da assegnare ad alcuni alunni
· Organizzare periodiche turnazioni
· Modificare la disposizione dei banchi in base al tipo di attività in programma
VERIFICA
· Osservazione diretta
· Verifiche sistematiche in itinere
· Verifiche informali di gruppo
· Uso di griglie

VALUTAZIONE
La valutazione terrà conto di:

· tempi aggiuntivi
· riduzione quantitativa
· forme di semplificazione e facilitazione
· uso di mediatori
· valorizzazione del contenuto
· verifiche informali di gruppo

FIRMA DEI DOCENTI DI SEZIONE
	COGNOME E NOME       
	FIRMA

	
	

	
	

	
	

	
	



Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP per il successo formativo dell'alunno.
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  MANDURIA, LÌ     _____________________


           FIRMA DEI GENITORI
[bookmark: _Hlk136872139]___________________________
___________________________
                                                                                IL DIRIGENTE SCOLASTICO	
					             _______________________________
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